
v’ esser conversazione c iv ile  , per esservi m al a e r e , carestia di 
v ivere , m ancam ento delle cose più  n ecessarie , che dicono met­
terli in d isperazione, com e vivono in consolazione a N apoli 
per l’ abbondanza d’ ogni com odità e per la libertà loro ; la 
quale è ta le , che quando un laico è di vita dissoluta e di 
costum i in so le n ti, subito si m ette in  abito di prete , se ben non 
ha nè tiene speranza d ’ aver beni di chiesa , e fa il peggio che 
sa , così d i giorno com e di notte, non potendo per il  vestim ento  
esser m olestato dalla corte. La quale a ll’ incontro fa anch’ essa 
m olte cose in d ecen ti, e  sotto pretesto d’ interesse di s ta to , 
presta poca obbedienza alla Sede A postolica  , non solo con 
scandalo de’forestier i, m a con carico grave della coscienza.

A tem po m io , per non recitar cose lo n ta n e , fu scom u­
nicato il barone di C astellanetla dal suo vescovo , furono affissi
i cartoni in va lv is ecclesiae, e citato  a R om a , dove quando 
si risolse finalmente d’ a n d a r e , la corte l’ im pedì. I l M astrillo, 
avvocato fiscale di V ic a r ia , fece vendere in  P uglia  grani del- 
l ’ abbazia sopradetta del Cardinal G aetan o; fu scom unicato e 
chiam ato a R om a dalla co n g reg a z io n e , nò la corte lo lasciò  
p a r t ir e , adducendo che quando si desse principio a permettere 
che andassero a R om a quelli che fossero c h ia m a ti, bisogneria  

ch e  v’ andassero anco de’ principali m in istri regj. A vendo il 
presente pontefice qualche sentore degl’ inconvenienti che pas­
savano , che i frati zoccolanti ufficiassero chiese di monache 
d ell’ istessa r e lig io n e , avessero cura delle loro a n im e , abitas­
sero nel m edesim o convento , e vivessero a spese di quelle ; 
ed essendo venuto in  cogn izione , per risse nate tra loro fr a t i , 
della verità d i m olti p a r tico la r i, sospetti prima al suo anim o , 
com andò con un’ efficace bolla al cardinale arcivescovo che 
senza altro facesse uscir di sette conventi di m onache france­
scane tutti i zoccolanti per riporvi preti in  loco loro. D i questi 
sette tre essendo cappelle r e g ie , Santa Chiara , che prim a si 
diceva la C roce, 1’ E g iz iaca  e la M addalena, il v iceré non volle 
perm ettere questa novità ; e col pretesto delle tre cappelle 
r e g ie , prese la protezione dei quattro altri conventi non r e g j , 
e d ell’ istess’ ordine francescano, facendo sapere che se si voleva 
innovar cosa alcuna bisognava p igliar l ’ exequatur. Il cardinale
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